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TEMA:

Come comportarsi nella casa di Dio

“La Buona Battaglia.”
(I° Timoteo 1:18 - 20)

INTRODUZIONE:

	


Vorrei risvegliare la vostra memoria. Siete pronti? Di chi sto parlando?

Nel Vecchio Testamento è chiamato figlio dell’aurora; si parla di lui come di “colui che metteva il sigillo della perfezione, cherubino dalle ali distese, protettore”.

Nel Nuovo Testamento è chiamato Belial, Belzebub, Avversario, il gran Dragone, il padre della menzogna, il Dio di questo mondo, un bugiardo, il serpente antico, il tentatore.

Chi è?

È Satana. Perché ho iniziato in questo modo?

Perché parleremo di lui questa mattina. 

Questa mattina voglio chiedervi di aprire le Vs. Bibbie in I° Timoteo 1:18-20.

Come sapete, l’apostolo Paolo scrive a Timoteo, un giovane che si trova ad Efeso, per esortarlo ad andare avanti in un difficile incarico: mettere ordine nella chiesa di quella città. Infatti, nel capitolo terzo, notiamo che il tema di questa epistola meravigliosa è “Come comportarsi nella casa di Dio” e comprendiamo che il termine “casa” è un sinonimo per “chiesa locale”.

È un’epistola detta “pastorale”, perché insegna come un pastore – o anziano - deve agire nella chiesa locale. Il primo capitolo è un’introduzione all’intera lettera e i versetti che leggeremo oggi non sono nient’altro che un sunto dell’introduzione.

LETTURA.

La frase principale di queste righe è “perché tu combatta la buona battaglia” ed è su essa che desidero soffermarmi.

Oggi voglio allargare la nostra visione riguardo alla nostra esistenza. Che Dio possa mostrarci oggi uno scopo nobile per cui vivere!

Qual è il motivo per cui viviamo? A cosa dobbiamo stare attenti mentre viviamo la nostra vita? 

Capita di essere talmente miopi spiritualmente da non riuscire a vedere al di là delle nostre attività, problemi o difficoltà quotidiani, dei nostri sogni personali, quando la nostra vita è molto di più.

La Parola di Dio, infatti, ci informa molto chiaramente sul fatto che ogni cristiano, prima di tutto, è una nuova creatura in Cristo e che la nostra vita è in Lui. Perciò, il Suo onore è il nostro onore, i Suoi propositi sono i nostri propositi, i Suoi scopi sono diventati i nostri scopi ed anche le Sue battaglie sono divenute le nostre battaglie. Tu sei un soldato di Cristo in battaglia e noi tutti sappiamo che essa è assai dura ed estenuante e che non ci sarà tregua sino alla distruzione finale del nemico.

Vi sono interessi maggiori e più nobili delle nostre vite terrene ed è per quelli Dio ci ha chiamati a combattere la Buona Battaglia. La verità straordinaria, per qualche strana ragione nascosta ad alcuni cristiani, è che combattere questa battaglia non è solo una chiamata ma anche qualcosa per cui vale la pena vivere.

La Buona Battaglia: “buona” significa che è nobile, che vale la pena combattere per tali interessi, che il meglio che possiamo fare è combattere e farlo bene.

Il termine “combattere”, in greco è strateuo. Da questo termine deriva la parola italiana “strategia”; ci dà l’idea di un combattimento militare che implica strategia. Dobbiamo pensare a come combattere. È necessario conoscere i movimenti e le strategie del nemico e mettere in campo la controffensiva. Abbiamo bisogno di fermarci e di fare il punto sulla strategia per la nostra vita. Dobbiamo verificare se il nostro modo di combattere è vincente o se siamo una falla aperta nell’esercito di Dio.

Quando leggete “battaglia”, dovete sapere che Paolo usa il termine “Campagna”; non è una semplice guerriglia, ma è una campagna di guerra, lunga, dura, non facile, che muove eserciti interi. Significa che la battaglia ha bisogno di soldati che sappiano cosa fare. 

Paolo, dunque, sta chiamando il giovane Timoteo a comportarsi da vero soldato ad Efeso, perché lì c’è una battaglia che è molto feroce e gli interessi in causa sono nobili.

Infatti, ad Efeso, erano presenti alcuni che stavano minando la vita della Chiesa. Lo stavano facendo combattendo dall’interno contro di essa e stavano attaccando le verità fondamentali del Vangelo ed in particolare la figura di Gesù come unico Mediatore e Salvatore. Al capitolo primo, Paolo dice che erano solo “alcuni” ma avevano una grande influenza, forse erano le stesse guide della chiesa. Desideravano essere dottori della legge senza conoscere nulla di essa. L’errore era costantemente insegnato e, perciò, Paolo lascia lì Timoteo perché la verità potesse trionfare in questa battaglia.

In molti cristiani si è perso di vista tutto questo: si parla di Vangelo del benessere, di ricchezza, di continue emozioni di benessere, di benedizioni continue da ricevere, ma poco o nulla si sente dire a riguardo del sudore e della fatica, delle prove e del dolore inflitte nel combattimento.

Diciamo le cose come stanno: ogni giorno combattiamo mille battaglie, per la nostra professione, per i nostri interessi, per i nostri desideri, per le nostre famiglie, ma non tutte le nostre battaglie sono nobili. 

Questa mattina io non vi sto chiedendo solo di combattere, ma vi sto offrendo qualcosa di più: voglio supplicarvi a smettere di sprecare la vostra vita e le vostre forze per ideali ed interessi solo terreni e sfidarvi a combattere per qualcosa che ha valore, che è nobile ed eccellente, che ha risvolti eterni: la buona battaglia.
I versetti che abbiamo letto insegnano molto sulla battaglia e ciò che implica per noi tutti. 

Timoteo doveva essere consapevole di due importanti verità per poter combattere bene la Buona Battaglia: la prima era conoscere le motivazioni per combattere; la seconda implicava combattere con i giusti atteggiamenti. Di queste verità parleremo le prossime volte.

Come dicevo, oggi voglio allargare la vostra visione riguardo la nostra buona battaglia. Partiremo dal generale e andremo al particolare. Inizieremo dal cielo e finiremo nelle nostre case e nella nostra chiesa.

Oggi, in particolare vedremo TRE SFERE in cui si svolge la BATTAGLIA.
La prima affermazione che desidero fare su questa battaglia è la seguente:

Il più alto livello di questo conflitto è tra Dio e Satana. 

Ogni conflitto, in qualche senso, viene sotto questa sfera generale. 

Infatti, il conflitto è tra Satana e le sue menzogne e Dio e la verità assoluta. Il conflitto scende poi tra gli angeli di Dio e gli angeli caduti di Satana. Il conflitto giunge sino a noi ed in particolare tra i figli di Dio e i figli malvagi di Satana. 

Seguiremo quindi questo schema:

Prima la battaglia tra Dio è Satana, poi tra gli angeli di Dio e gli angeli di Satana, ed infine la battaglia che coinvolge le nostre vite, la chiesa.

I. Prima SFERA: 

CONFLITTO TRA SATANA E DIO.

Voglio partire dall’inizio. Voglio portarvi lì, dove la battaglia è iniziata.

Come sapete, inizialmente, non c’era nessun conflitto e nessuna ribellione. Qualsiasi cosa, come qualsiasi creatura, era sottomessa alla sovranità eccelsa di Dio. L’intero universo era in totale pace e armonia, sin quando è accaduto qualcosa di tremendo e terribile che ha rovinato tutto.

Questo episodio si trova in Ezechiele capitolo 28.

Nei due capitoli precedenti troviamo l’inizio del giudizio di Dio verso questo Re, di nome Tiro, un uomo malvagio che era nelle mani di Satana il quale lo muoveva per i propri scopi nella battaglia contro Dio. 

La profezia del capitolo 28, dunque, è contro il re Tiro personalmente, ma anche ci parla di chi era dietro di lui nelle azioni malefiche che portava avanti.

Guardate il v. 11-12:
“Così parla il Signore, Dio: Tu mettevi il sigillo alla perfezione, eri pieno di saggezza, di una bellezza perfetta”.

Di chi sta parlando? Non può riferirsi ad un essere umano. Sappiamo che nessun uomo è perfetto.

v. 13:

“…. Eri in Eden, il giardino di Dio; …”

È chiaro che non si riferisce ad un uomo . Chi era in Eden?  Satana.

Poi vengono elencate nove pietre preziose di cui era coperto. Sono le stesse che erano messe nel pettorale del Sommo sacerdote e non sono altro che l’espressione della perfezione della creazione di Dio.

Provate a cercare su internet queste pietre e ammirate i colori magnifici di cui sono rivestite: sono lucenti, meravigliosi, rimarrete stupefatti dalla bellezza di quei colori e di quelle forme.

v.14: 

“Eri un cherubino dalle ali distese, un protettore." 

Per i giudei, il più santo degli angeli era il cherubino. 

Quando la Bibbia ci parla dei cherubini, lo fa legando il loro operato al concetto di protezione e difesa.

Vi ricordate quando Adamo ed Eva furono scacciati dall’Eden cosa accadde? Dio mise due cherubini all’ingresso del giardino, ad Oriente, con due spade fiammeggianti per difendere l’entrata.

E vi ricordate dell’arca del patto posta all’interno del tabernacolo? (Esodo 25) 

Dio fece realizzare due cherubini, le cui delle ali distese si toccavano proprio sopra l’arca; ed era lì, dove le ali s’incontravano, che Dio aveva promesso la sua santa e tremenda presenza.

Perciò, i cherubini erano considerati dagli Ebrei gli angeli più sacri. Il Vecchio Testamento ci mostra come essi siano legati al concetto di santità tremenda di Dio. 

v.14

“Ti avevo stabilito, tu stavi sul monte santo di Dio, camminavi in mezzo a pietre di fuoco”.

Non so se avete notato cosa dice qui ma è molto importante.

Dio non solo ha creato gli angeli ma, come per tutta la creazione, ha creato secondo un ordine creazionale.

C’è una gerarchia, un ordine, per gli angeli. Infatti, sappiamo che ci sono gli angeli e gli arcangeli, i cherubini e serafini. La Bibbia ci dice che esistono principati e potenze.

Tutte le creature angeliche, di ogni ordine e grado, sono al servizio di Dio e sono pronti a rispondere al suo comando.

Ma al v. 14 c’è scritto che Dio aveva stabilito questo cherubino sopra tutti gli altri. Così Dio aveva “stabilito”.

Parla anche del monte di Dio e, cioè, il santo monte. Esso ci parla della gloria perfetta e stupefacente di Dio, del vero luogo nel quale Dio dimora nei cieli. 

Questo cherubino non era un angelo come tutti gli altri, ma era lì, nell’immediata presenza di Dio. Sapete che gli angeli sono mandati anche lontano dalla presenza di Dio per il compito affidatogli. Ma non questo cherubino. 

Egli dimorava sul santo monte e camminava nella zona delle pietre di fuoco, cioè, nella zona adiacente al luogo santo su cui il trono di Dio è posto nei cieli. 

v. 15:

“Tu fosti perfetto nelle tue vie dal giorno che fosti creato”

Tutta la creazione di Dio era perfetta. Questa creatura, questo cherubino era assolutamente perfetto. Ma poi è successo qualcosa di tremendo.

“finché non si trovò in te la perversità”.

Sapete cosa abbiamo appena letto? Sapete cos’è questa?

È l’inizio della battaglia. È ciò che ha rovinato tutto. È l’inizio del disastro. 

È l’inizio della battaglia tra Dio e Satana.

Satana si è volto contro Dio e la perversità si è trovata in lui.

Come ha fatto ad entrare la perversità in lui?

La prima ipotesi è che fu tentato dall’ambiente esterno. Ma questo è da escludere perché c’era nient’altro che la perfezione assoluta.

La seconda ipotesi è che il male si trovava in lui. Ma anche questo è da escludere perché, abbiamo appena letto, che era stato creato perfetto.

Allora? La risposta è un mistero. Potremmo cercare ore ed ore ma non capiremo mai come sia stato possibile.

Per fede accettiamo questo. Accettiamo che sia successo e che abbiamo menti limitate per comprenderlo sino in fondo. 

Ma di quale perversità si è macchiato Satana? 

I vv. 16 e 17 ci spiegano che è stato l’orgoglio, la presunzione, la superbia il suo peccato. Era talmente saggio, bello e glorioso che si è insuperbito.

Il v. 18 termina con il giudizio di Dio su di lui. Dio lo distruggerà.

Anche Isaia 14:12-15 ci comunica delle informazioni sul nemico Satana.

“…”

Era l’astro mattutino, LUCIFERO. 

Al v. 13 notiamo dove il disastro, il peccato ha avuto inizio: dentro di lui. Non c’era nulla di imperfetto in lui, il modo in cui Dio lo ha creato era senza errori o difetti ma qui leggiamo che “il suo cuore” è stato il problema. 

Lucifero diceva “in cuor suo”: “IO farò questo ... IO salirò … IO innalzerò … “

Io salirò sopra le stelle di Dio.  Le stelle sono un sinonimo per gli angeli”. 

E poi, guardate in cosa è consistita la sfida. 

“Io mi siederò sul monte dell’assemblea, nella parte estrema del settentrione, salirò sulle sommità delle nubi (in originale … “della nube” è singolare… la shekinah)” ..

…  ed ecco l’attacco … 

“sarò simile all’Altissimo”.
Io voglio essere come Dio. Io mi voglio vedere seduto su quel trono. Io voglio avere tutti sotto di me.

Da quel momento la battaglia ha un unico scopo: togliere gloria e onore a Dio, diminuire il potere di Dio, la gloria di Dio, l’opera di Dio, gli scopi e la volontà di Dio.

Siccome Satana voleva salire, essere esaltato, qual è stata la sua condanna?

La punizione, v. 15, è stata la cacciata in basso.

Anche Gesù ha detto di aver visto ciò che è accaduto in quel momento.

Luca10:17 -18.

“Or i settanta tornarono pieni di gioia, dicendo: <Signore, anche i demoni ci sono sottoposti nel tuo nome>. Ed Egli disse loro: < Io vedevo Satana cadere dal cielo come folgore ...>”

Satana ha attaccato, ma Dio lo ha fermato.

Vorrei dichiarare subito una verità essenziale.

Satana è potente? Certo lo è.

Ma in ogni testo biblico dove ha affrontato Dio o Cristo, Satana è stato sempre sconfitto. Il Dio che noi serviamo è stato e rimane il supremo onnipotente Dio. 

Satana, con tutta la sua potenza e la sua ribellione, con tutta la sua rabbia e foga, non può nulla contro il Signore.

Non sappiamo quanto tempo sia passato da Ezechiele 28 e da Isaia 14, ma una cosa è certa: da quel momento in poi Satana è in battaglia contro Dio in questa battaglia non è solo.

Con chi combatte Satana? Quali sono i suoi alleati?

II. Seconda SFERA:

CONFLITTO TRA GLI ANGELI DI SATANA E DIO.

Satana non combatte da solo. Lui non è onnipresente. Non può agire da solo.

Leggiamo Apocalisse 12:3-4.

“…”

Qui leggiamo di un dragone rosso (questo è un altro nome di Satana), dalle dieci corna e munito di sette teste e ognuna di esse munite di un diadema. Sta parlando del nuovo Impero Romano che si formerà e di Satana che sarà dietro questa potenza durante la Gran Tribolazione. 

Ma il v. 4 è interessante. Giovanni ci dice che il dragone rosso, con la sua coda,  trascinava la terza parte delle stelle del cielo.

Il termine stelle, è un altro nome per identificare gli angeli.

Il testo ci dice che, dopo aver attaccato Dio, quando Satana è stato scacciato dal cielo, non è andato via solo. Infatti, la terza parte degli angeli lo ha seguito.

Chi sono gli angeli?

Gli angeli sono esseri creati da Dio e, dalle parole di Gesù, sappiamo che essi non si sposano e non procreano. Sappiamo anche che essi sono stati creati, cioè, hanno avuto un inizio, ma vivono per sempre. 

Questo implica che lo stesso numero di angeli che Dio ha creato è quello che sussiste ancora. Non sono diminuiti e non sono aumentati.

Bene: quello che qui è scritto è che due terzi di essi sono rimasti con Dio ma un terzo ha seguito Satana.

In questa battaglia Satana non è solo. 

Quanto sono? Non lo sappiamo. Ma la Bibbia parla degli esseri angelici in miriadi e miriadi. È un’espressione per dire “tantissimi”.

Di questa terza parte, non tutti sono in questo momento abili per combattere al fianco di Satana, sapete?

Leggiamo Giuda v. 6:

“Egli ha pure custodito nelle tenebre in catene eterne per il gran giorno del giudizio, gli angeli caduti che non conservarono la loro dignità e abbandonarono la loro dimora”.

Quando è accaduto questo? 

Subito dopo Genesi capitolo 6:1-4.

“…”

Questi angeli hanno compiuto atti abominevoli e Dio li ha confinati in antri tenebrosi per il giorno del giudizio.

Leggiamo che l’unione di questi angeli con delle donne umane ha prodotto la nascita di figli e, al v. 5 c’è una precisazione che non è insignificante.

Dopo quelle unioni, Dio ha registrato un innalzamento della malvagità degli uomini sulla terra che Dio poi ha sterminato con il diluvio.

Perché la malvagità è aumentata? 

Perché Satana e i suoi angeli caduti sono esseri malefici.

Satana stava combattendo contro Dio. Satana sapeva perfettamente una verità: da quegli uomini sarebbe dovuta nascere la discendenza del Messia.

Satana voleva impedirlo e ha escogitato questa strategia e cosa è successo?

Dio ha distrutto tutti, tranne Noè e la sua famiglia. Dio ha trionfato ancora!

Il punto è che alcuni angeli caduti, ora sono custoditi in catene eterne. Non sono utili per la causa di Satana. Hanno inizialmente combattuto, ma Dio li ha fermati.

Chi sono questi figli? Alcuni affermano che da queste unioni sono nati i demoni.

Vi ricordate qual è una delle caratteristiche dei demoni? Loro hanno bisogno sempre di un corpo.

Quando Gesù scacciava i demoni cosa chiedevano? “Ti prego, non scacciarci”, oppure “mandaci in quel branco di porci”.

Vi ricordate che il Signore in quel caso lo concesse? E poi cosa è successo ai maiali? Sono caduti in fondo al mare. 

Gesù li ha confinati lì.

Questi sono gli angeli caduti che sono stati confinati da Dio in catene temporanee, sono negli abissi, nelle tenebre.

Torniamo ad Apocalisse 12.

Quando registriamo una data memorabile della battaglia di Satana con i suoi angeli caduti?

12:4-5:

“…”

La donna che stava per partorire è Israele ed il figlio, non è altro che un termine per indicare il Signore Gesù, il Messia. È lui che reggerà tutte le nazioni con una verga di ferro.

Satana voleva divorarlo appena nato. 

Ricordate i racconti dei Vangeli, di ciò che Erode ha tentato fare contro il Re dei Giudei, vero?

Per sterminare il Messia, Erode ha sterminato tutti i bambini maschi piccoli. Uno dei peggiori infanticidi che la storia abbia mai registrato! 

Che Battaglia! Che esseri malefici!

E Dio è stato a guardare? No di certo!

Giuseppe è stato avvisato in sogno da un angelo di Dio, ed è scappato in Egitto. I magi d’oriente sono stati avvisati in sogno di non tornare da Erode a dire dove avevano trovato il Messia.

E poi, notate in Apocalisse 12 come è proseguita la battaglia.

vv. 7-9:

“…”

Incredibile! Ci fu una battaglia in cielo:

Michele, a capo degli angeli di Dio, combatterà contro Satana e i suoi angeli.

Satana sarà sconfitto e, v.9, lui ed i suoi angeli caduti saranno scacciati dal cielo per sempre. Oggi Satana si presenta in cielo ancora. Lo sappiano da Giobbe, i Salmi, etc…

Ma da quel momento saranno scacciati definitivamente.

Allora Satana si scaglierà contro Israele ma Dio lo proteggerà e preserverà il Suo popolo. 

Non vorrei essere al posto di coloro che, avendo rifiutato il Vangelo, rimarranno qui durante la grande tribolazione.
Sapete perché?
La terra sarà infestata da demoni e angeli caduti. Sarà terribile vivere in quei tempi. Gli eletti, infatti, saranno rapiti da Gesù nell’aria e vivranno per sempre con il Signore.

Chi non avrà creduto in Cristo prima di questo evento, sarò costretto a vivere la Grande tribolazione. 
Vorrei fare un appello a tutti voi che ancora non siete diventati figli di Dio, che ancora non avete confessato i vostri peccati a Lui. 

Dice Gesù: Chi non è con me è contro di me. Siete ancora dalla parte sbagliata e la vostra fine sarà la punizione di Dio. Che tristezza! Ma oggi è il tempo della grazia di Dio. Oggi potete cambiare il vostro destino eterno. Come? Ravvedetevi e credete nel Signore Gesù.

Avete notato?

La battaglia è iniziata tra Satana e Dio, è scesa tra gli angeli di Satana e Dio e poi arriva sino a noi. Di questo voglio ora parlare.

III. Terza SFERA:

CONFLITTO TRA SATANA E LA CHIESA.

Che noi tutti siamo in battaglia è ormai chiaro. O da una parte o dall’altra.

Ma qualcuno potrebbe dire: 

“Sì, è vero, la battaglia esiste, ma non è qualcosa che mi riguarda. Tra Satana e Dio, ok! Tra gli angeli caduti e Dio e suoi angeli? Ok. Ma io che centro?”

Beh, se leggi la Bibbia non puoi dire questo.

Abbiamo letto oggi in I° Timoteo: “Combatti la buona battaglia”.

In II° Timoteo leggiamo di Paolo che dice a Timoteo: 

“Ho combattuto il buon combattimento”

“Sopporta anche tu le sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù”.

Non puoi dire che non sei coinvolto nella Battaglia. Non puoi vivere come se non ci fosse.

Vogliamo farci una domanda cruciale per mettere in atto la nostra strategia nella battaglia:

come Satana attacca la Chiesa?

1) SATANA ACCECA LE MENTI DEI NON CREDENTI.

II° Corinzi  4:3-4

“…”

Il punto è sempre quello. Cos’è il Vangelo? È l’immagine di Dio. Satana vive con l’unico ultimo scopo di togliere gloria a Dio – come all’inizio - e perciò, sporca il Vangelo, acceca le menti perché le persone non possano comprenderlo spiritualmente.

Oh, quante volte ho visto questo.

Non vedete questo quando testimoniate? Le persone sono accecate, non capiscono.

Non vedete questo quando facciamo le evangelizzazioni all’aperto? Le persone ascoltano, sembrano capire, ma poi si girano e vanno via. Cos’è successo? Satana ha combattuto contro il Vangelo di Dio, perché il le persone non vedessero l’immagine di Dio nel Vangelo che hanno ascoltato.

Sono molto rattristato da questo. Ho visto molti giovani nella mia vita, che hanno ascoltato tante e tante volte il Vangelo. Lo hanno capito da un punto di vista intellettuale, ma non lo accettano mai per fede. Perché? Sono nelle grinfie di Satana che continua ad accecarli, a mettere dubbi o problemi o scandali per allontanarli dalla Verità.

Ho un grande doloro per tutti i giovani che ho visto passare di qui, con i quali ho parlato molte volte i quali, accecati da Satana, sono andati via senza aver compreso la salvezza.

Voglio dire a tutti qui oggi: Satana vuole vederti distrutto perché odia Dio ed il Suo Vangelo.

2) SATANA ATTACCA LE FAMIGLIE.

I° Corinzi 7:1-4

Qui si parla dell’unione sessuale all’interno di una coppia sposata.  

L’amore dovrebbe esprimersi fisicamente tra due coniugi. Una persona appartiene all’altra e deve cercare di soddisfarla anche nell’unione sessuale.

Questo è ciò che Dio ha previsto donando all’uomo la sessualità.

Come Satana tenta di distruggere le famiglie?

v. 5:

“…”

In altre parole, dice Paolo: “non usate la reciprocità sessuale dovuta nel matrimonio, come un’arma contro il vostro coniuge per ottenere favori o per esprimere la vostra rabbia, delusione, indifferenza o vendetta. 

L’unico motivo per privarvi, e per un tempo, l’uno dell’altro è la preghiera. 

Perché?

Perché se vi astenete per altri motivi o per un tempo lungo, Satana si affaccerà alla finestra della vostra camera da letto per distruggere il vostro matrimonio.

E quando il vostro matrimonio sarà distrutto, la vostra famiglia sarà distrutta. E quando la vostra famiglia sarà annientata, i vostri figli pagheranno e la chiesa sarà debellata”.

Quante coppie cristiane sono state distrutte dall’adulterio?

Quanti pastori hanno tradito le mogli?

Fratelli e sorelle: non sia così tra voi. Satana continuerà ad attaccare mettendo nel vostro coniuge desideri fisici che mineranno alle basi del vostro matrimonio.

3) SATANA ATTACCA LA VERITA’

II° corinzi 10:4-5

“…”

Vi ho già detto questo ma non mi stancherò mai di ripeterlo finché il Signore mi lascerà su un pulpito: ogni epistola del Nuovo Testamento mette in guardia contro i falsi insegnanti infiltrati nella Chiesa di Cristo e ci invita a combattere.

Come? 

C’è un solo modo: predicando la verità.
Dobbiamo insegnarla ai nostri figli, perché quando la mattina escono di casa, Satana ha già messo i suoi “ragionamenti” nelle menti degli increduli con i quali i nostri figli verranno a contatto.

Denigreranno Dio, racconteranno storie che saranno un misto di verità e menzogna, parleranno con la bocca della Filosofia che è l’opposto della fede.

La televisione, i cartoni animati, i film, i giornali, internet: sono pieni di falsità che pian piano, come un veleno che uccide, Satana inietta nelle persone.

4) SATANA ATTACCA LE GUIDE DELLA CHIESA.

In I° Timoteo 3 è incredibile notare che, dopo le qualifiche necessarie descritte per gli anziani della chiesa locale, troviamo un avvertimento.

vv. 6-7:
“…”

Satana tenta di inorgoglire le guide, perché siano sempre meno dipendenti da Dio nel loro compito. Tenta di far andare storto qualcosa nelle relazioni con i non credenti, tentandoli, facendoli cadere perdendo ogni autorità. Perché?

Perché Satana vuole che anch’essi vengano abbassati come lui è stato abbassato. Egli sa perfettamente che senza guide sante, la Chiesa ne subirebbe le conseguenze.

5) SATANA ATTACCA LA  FEDE DEGLI ELETTI.

I° Pietro 5:8:
“… il vostro aversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi possa divorare …”


Satana vuole divorarti perché tu perda fiducia in Dio e cada.

Vi ricordate in Luca 22:31 cosa è scritto?

Gesù si rivolge a Simon Pietro e dice:

“Simone, Simone, ecco  - Satana l’aveva appena fatto - satana ha chiesto di vagliarti come si vaglia il grano, ma io ho pregato per te”. 

Per cosa aveva pregato Gesù? 

“Perché la tua fede non venga meno”.

E con Giobbe? 

Era successa la stessa identica cosa.

Satana non voleva far soffrire Giobbe senza motivo.

Qual era il suo scopo finale?

Era combattere contro Dio.

Ma Dio voleva dimostrare in questa battaglia una verità meravigliosa:

La vera fede è una fede INCROLLABILE.

Satana aveva affermato che Giobbe seguiva Dio ed era retto solo perché Dio aveva elargito le sue grandi benedizioni su di lui.

Dio ha dimostrato che non era così.

La vera fede è custodita da Dio. Dio sostiene i suoi figli nel mezzo della battaglia. La vera fede è INCROLLABILE.

Chissà quante volte Satana avrà già chiesto a Dio di vagliarci?

Molte volte vedo gli attacchi di Satana nella mia vita, nel mio matrimonio, nella mia famiglia, nella mia testimonianza, nella Chiesa. Pensando alla mia vita passata, potrei dire che la mia fede è stata provata lì, lì, lì. 

Ho visto che quando passo la prova, la mia fede è rafforzata.

Sono io forte da me stesso?

No. La verità è che la vera fede è INCROLLABILE e custodita da Dio.

Satana attacca: ogni volta che devo predicare, ho problemi maggiori sul lavoro, tensioni nuove che mi arrivano da ogni lato, a volte sento la tentazione più forte, soffro fisicamente.

Perché?
Perché Satana non vuole mai che la verità venga predicata.

Ricordo quando con Roberto mi sono incontrato il Sabato per leggere la Bibbia, prima che si convertisse.

L’abbiamo fatto 6 o 7 volte il Sabato mattina in un parco.

Sapete una cosa? Tutte le volte ho avuto un problema per poterci andare.

Alcune volte ho pregato: Signore, non ce la faccio proprio, è successo questo, questo e quest’altro, ma fai in modo che io possa andare.

E adesso è qui.

LA Battaglia è contro un Leone che ruggisce e che fa spavento contro il quale siamo chiamati a resistergli con la forza del nostro Dio onnipotente.


Vorrei che ora ascoltaste attentamente ciò che sto per dire.


Sapete perché Satana ci attacca così tanto?

È vero, lui ci odia, ma sapete qual è il vero motivo per cui lo fa?

Perché Satana odia Dio. Noi rappresentiamo e serviamo Dio. Nella battaglia, se Satana ci ferma, in qualche modo sta fermando Dio.

Capite quanto è importante nella battaglia la tua vittoria o la tua sconfitta?

Quando Satana attacca noi, in un certo senso attacca Dio.

Quando noi abbiamo la vittoria, allora c’è un senso per il quale possiamo dire che Satana ha perso contro Dio. 

Quando noi cadiamo, allora c’è un senso per il quale possiamo dire che Satana è stato vittorioso.

Satana ci attacca perché sta attaccando Dio.

Siamo chiamati a difendere la gloria e l’onore di Dio.

Quando cadi, in un certo senso, la gloria di Dio è stata attaccata.

Quando sei vincitore, la gloria di Dio è intatta. 

Sei chiamato a fare questo nella Battaglia, la buona battaglia. 

Quando sei tentato, Satana vuole abbassare la gloria di Dio. Resisti!

Quando la tua mente è attaccata, resisti, perché Satana vuole abbassare la gloria di Dio con ragionamenti perversi nella tua mente.

Quando il tuo matrimonio è in pericolo, resisti, perché distruggendo te, Satana vuole distruggere la Chiesa che è alla gloria di Dio.

CONCLUSIONE:

Questo ragazzo si chiama Rou Pontoh. 

il 20 Gennaio 1999, all’età di 15 anni, insieme ad altri 125 ragazzi della sua età, ha frequentato un campeggio biblico nell’isola di Ambon, in Indonesia, in una struttura universitaria adibita ad hoc per il campeggio.

Il tema del campo era il seguente: “L’Esercito di Dio”.

Quando il campo terminò, i responsabili si recarono al posto militare più vicino per chiedere una scorta armata che potesse proteggere i ragazzi nel loro ritorno a casa.

Al rifiuto della scorta, i responsabili fecero ritorno alla struttura per informare i ragazzi.

Sulla via del ritorno, il pastore e gli altri con lui, sono stati attaccati da una folla di musulmani e hanno sterminato tutti quanti. I corpi sono stati bruciati.

Intorno alle due di notte, alcuni musulmani estremisti provenienti dai villaggi vicini, hanno cominciato a convergere verso il cancello d’entrata dell’Università.

I genitori ed i monitori, allora, guardando la scena di questi musulmani che tentavano di entrare, decisero di nascondere tutti i ragazzi dentro i mobili, nei bagni, in cucina, e iniziarono a pregare silenziosamente.

Intorno alle 4 di notte, la folla inferocita entrò nel complesso con macheti, lance, coltelli e bastoni, iniziando a cercare tutti i bambini. Ne hanno trovati molti e li hanno forzati ad uscire con bastonate.

Roy Pontoh era fra coloro che erano stati scoperti. Lui ed altri sono stati coperti di insulti e di bastonate.

Roy ponto, insieme ad un altro gruppo è stato trascinano fuori dall’edificio.

I suoi assalitori hanno cominciato ad interrogarlo:

“Chi sei tu?”

Quindici anni. Il ragazzo era molto spaventato ma ha preso coraggio e ha risposto:
“IO sono un soldato di Dio”.

L’uomo che lo stava interrogando, rabbiosamente ed improvvisamente, prese il machete e colpì Roy, staccandogli quasi il braccio sinistro.

E poi chiese ancora: “Chi sei tu ragazzo?”

Di nuovo Roy rispose: “IO sono un soldato di Dio”.

L’uomo, con il suo machete, colpì ancora Roy, questa volta alla spalla destra, procurandogli una ferita profonda.

Per la terza volta l’uomo domandò:

“Chi è un soldato di Dio?”

Roy, ormai agonizzante, rispose: “Un soldato di Dio è pronto a morire per Cristo”.

La successiva oscillazione del machete ha provocato un tale lacerazione che lo stomaco si è aperto e a quel punto Roy ha gridato: “Gesùùùù”. Poi è caduto sulle ginocchia e il suo carnefice gli ha tagliato la gola.

Preghiamo.
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